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Marco Cossutta, dottore di ricerca in Filosofia del Diritto, 
è professore associato di Filosofia del diritto nell’Università 
degli Studi di Trieste, dove dirige il master di primo livello in 
Analisi e gestione della comunicazione. Membro del Collegio 
dei Docenti della Scuola di dottorato in Giurisprudenza con sede 
amministrativa presso l’Università degli Studi di Padova, è socio 
fondatore del Centro di Ricerca sulla Metodologia Giuridica FVG. 
Autore di numerose pubblicazioni di carattere filosofico-giuridico, 
è direttore scientifico della rivista “Tigor. Rivista di scienze della 
comunicazione”. Per le Edizioni Università di Trieste ha pubblicato, 
nel 2011, il volume Interpretazione ed esperienza giuridica. Sulla critica 
della concezione meccanicistica dell’attività interpretativa.
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“Il diritto deve continuamente adeguarsi alla vita che non accetta 
mai situazioni statiche e arresti definitivi ma che prospetta 
continuamente nuove giuste esigenze, nuove progressive 
acquisizioni di valori e al tempo stesso registra sempre nuove 
minacce alla realizzazione di un adeguato sviluppo della libertà e 
dignità umana”. Così  Alfredo Carlo Moro, nel 1968, interrogandosi 
sul ruolo de Il giudice nello stato contemporaneo.
Partendo dalla radicale critica allo stato di cose esistente proposta 
dai magistrati democratici a cavallo degli anni Sessanta e Settanta 
dello scorso secolo, si analizzano sia le obbiezioni allora mosse 
all’uso alternativo del diritto, che coeve elaborazioni dottrinali, le 
quali, pur non condividendo gli intenti rivoluzionari di Magistratura 
democratica, testimoniano un sostanziale ripensamento delle 
tradizionali categorie della positività del diritto, ritenendo che da 
tale contesto si possano cogliere ancora utili indicazioni per attuale 
dibattito intorno alle fonti del diritto. 


